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Al corpo Docente 

Agli studenti 

Ai collaboratori scolastici    

 

Oggetto: Ricreazione, uso dei distributori e tenuta delle aule 

Si ricorda che l’orario scolastico diurno dell’istituto prevede lo svolgimento di due momenti di ricreazione, 

entrambi della durata di 15 minuti. Oltre che per fruire dei servizi, ogni studente in quel tempo può effettuare 

uno spuntino con cibo portato autonomamente. 

Per chi non avesse con sé alimenti portati da casa, la scuola concede la possibilità di rifornirsi presso 

distributori collocati da una ditta esterna negli atri e nei corridoi. 

Per eventuali malfunzionamenti degli erogatori automatici, ci si dovrà quindi rivolgere alla ditta fornitrice, dal 

momento che la scuola non è proprietaria né gestisce in proprio tali macchinari, ma si limita semplicemente ad 

ospitarli nei propri edifici. Se vi sono reclami, andranno pertanto presentati in forma scritta alla ditta fornitrice, 

utilizzando i recapiti indicati sull’etichetta adesiva apposta sugli stessi macchinari. 

Fuori dagli orari della ricreazione non è consentito l’accesso a tali distributori; inoltre non si consumano cibi 

né bevande in classe durante l’orario di lezione. Su questo punto si chiede l’attivazione di attenzioni e 

atteggiamenti univoci da parte di tutti i docenti, non indulgendo ad accondiscendenze. 

Passando in alcune classi, il Dirigente ha inoltre avuto modo di verificare che l’ordine e la pulizia di alcune aule 

risente di una trasandatezza inaccettabile. Non intervenire in questo senso inficia i contenuti stessi dell’operato 

dei docenti: in un ambiente disordinato e sciatto risulta infatti contraddittorio insegnare bellezza e poetica nel 

campo umanistico, logica nel campo matematico e scientifico, rigore nel settore professionale, giustizia e 

correttezza nel campo giuridico-economico. Come il rumore eccessivo nell’aula, così anche la mancanza di decoro 

rende impossibile l’efficacia dell’insegnamento; si invitano pertanto i docenti ad esigere la pulizia sui banchi e sul 

pavimento, rifiutandosi di continuare la lezione finché l’ambiente non viene reso presentabile e segnalando sul 

registro, ovviamente, laddove si incontra resistenza a questa sensibilità. 

In ultimo, si comunica di aver percepito in alcuni studenti la presenza di una convinzione, tanto errata quanto 

dannosa dal punto di vista educativo, secondo la quale i collaboratori scolastici rappresenterebbero la “servitù” 

pagata per pulire ciò che lo studente sporca o volontariamente insozza. Per la dignità professionale di questa 

categoria di lavoratori e per il dovere deontologico che ogni docenza comporta, si invita ciascun insegnante a 

garantire il rispetto del lavoro prezioso di questa categoria, intensificando l’educazione al senso civico degli 

studenti e rafforzandone la formazione verso l’esercizio di gesti concreti di cittadinanza attiva. 

 

 Il Dirigente Scolastico  

 (Prof. Carlo Maccanti) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2  del D.lg. n. 39/1993 


